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Gli antenati degli ascensori!

Montacarichi e sedie volanti: questi gli antenati degli ascensori!

C’è chi fa riferimento ad Archimede, oppure a Vitruvio: per le
grandi opere, venivano utilizzati anche nel remoto passato dei
semplici meccanismi, che prevedevano un sollevatore per il
carico, che veniva azionato da alcune funi e dalla forza lavoro
degli animali.

Anche Leonardo progettò un sistema innovativo che consentisse
gli spostamenti dal basso verso l’alto e viceversa: si trattava di
un macchinario pensato per scopi lavorativi e destinato ai
cantieri edili, ma, col passare del tempo, dispositivi analoghi
furono utilizzati nelle miniere o all’interno degli edifici.

La vera rivoluzione si ebbe, però, nell’Ottocento, quando Elisha
Graves Otis provò il suo primo modello nella fabbrica di letti
Maize & Burns, dove lavorava, nello stato di New York.

Successivamente, Otis dimostrò l’efficacia di questo sistema
dinanzi a una folla di persone, per poi installare il primo modello
funzionante in un grande magazzino di New York nel 1857.
L’ascensore faceva circa 12 metri al minuto.

Vent’anni dopo, veniva introdotto il motore elettrico, grazie
all’invenzione di Werner von Siemens.

Da allora, la tecnica si è evoluta e oggi, gli ascensori sono più
veloci e più sicuri, garantendo il comfort dei passeggeri durante
la corsa e la riduzione dei consumi energetici, con particolari
condizioni che ottemperano le norme sulla sicurezza del
trasporto verticale di persone.

Perché questo omaggio, seppur fin troppo conciso, alla storia
dell’ascensore?

Perché grazie all’ascensore installato dal Comune di Firenze, è
aperta a tutti la visita al primo piano del Museo, con il corridoio
e tre sale completamente restaurate ed allestite.

In virtù di questa operazione, per la quale dovremmo ringraziare
tutta l’Amministrazione e, tra gli altri, l’Assessore Titta Meucci,
gli Architetti Caselli, Muccini e Montecchi, che si sono fatti
carico, in prima persona, della pratica, siamo prossimi al taglio
del nastro!

Un doveroso e sentito ringraziamento va anche alla Fondazione
CR Firenze, il cui insostituibile supporto ha permesso di avviare e
completare i lavori di ristrutturazione e allestimento degli
ambienti, confermando la sua generosa munificenza, diretta alla
valorizzazione del patrimonio culturale della nostra Città.

Vi aspettiamo, quindi, nella certezza di sorprendervi con le
trasparenze degli animali marini della ditta Blaschka e dei
modelli cristallografici; con le morbide forme dei funghi di cera e
con i petali voluttuosi dei fiori di Brendel…

Nel frattempo, a tutti Voi gli auguri per il nuovo Anno.

Donatella Lippi
Presidente Fondazione Scienza e Tecnica

Macchina (capra) per sollevare composta da 
polispasti, taglie, corde e argano.

L’incisione è tratta dall’opera di Pollione Marco 
Vitruvio (I sec. a.C.) De architettura nell’edizione  
tradotta e commentata dal marchese Berardo 
Galiani e stampata a Siena nel 1720. 



Silvia Giomi ha conseguito la Laurea Magistrale presso l'Università degli Studi di Firenze con una tesi sullo studio della velocità di rotazione
dei buchi neri super-massivi. Nel 2014 ha vinto una borsa di studio presso l’Istituto Nazionale di Ricerca Metrologica (INRiM) di Torino.
Durante i suoi studi universitari, si è diplomata in pianoforte e ha proseguito la sua preparazione seguendo corsi per Direttore d’Orchestra.
Ha lavorato presso la a Fondazione Scienza e Tecnica da giugno 2016 a settembre 2020. Attualmente è impegnata a conseguire un'ulteriore
specializzazione in Fisica Medica presso l'Università degli Studi di Firenze.
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2024, anno bisestile.
Sappiamo tutti che ogni 4 anni, l’anno si allunga di un giorno che noi mettiamo in coda al mese di febbraio. L’anno solare dura 365
giorni e 5 ore e 49 minuti. Il 29 febbraio deriva dall’accumulo di queste 6 ore circa, che ogni 4 anni formano un giorno.
E forse, sin qua non vi ho detto nulla di nuovo.
Il problema viene dal fatto che non sono 6 ore precise, ma 5 ore e 49 minuti! Questi 11 minuti formano un giorno ogni 131 anni circa.
Siccome eliminare l’anno bisestile ogni 131 anni è troppo macchinoso, si è deciso di fare il conto ogni 400 anni (131 x 3). La regola,
perciò, recita: gli anni centenari (che terminano con 2 zeri come 1600, 1700, 1800…) non divisibili per 400 non saranno bisestili. Se non
vi siete già persi in questi ragionamenti aggrovigliati, potete facilmente verificare che, in questo modo, nell’arco di 400 anni per 3 volte
non esisterà il 29 febbraio.
Le nostre cartine del cielo sono calcolate alle 23:00 alla latitudine e longitudine di Firenze. Mappe del cielo a tempi diversi si possono
ottenere gratuitamente al sito web: https://www.heavens-above.com

Le effemeridi di seguito riportate si riferiscono agli oggetti celesti visibili ad occhio nudo alla latitudine e longitudine di Firenze.

A CURA DI SILVIA GIOMI

Il cielo di GENNAIO e FEBBRAIO 2024

SOLE

Sorge Tramonta

1 gennaio 7:47 16:50

15 gennaio 7:44 17:04

31 gennaio 7:32 17:25

15 febbraio 7:13 17:46

29 febbraio 6:51 18:04

LUNA

Fase Data Sorge Tramonta

Luna 
piena

Ultimo 

quarto

4 gennaio 0:23 12:01

3 febbraio 1:26 11:06

Luna 
nuova

Primo 

Quarto

Sorge Tramonta

1 gennaio 6:18 15:41

15 gennaio 6:10 15:17

31 gennaio 6:41 15:46

15 febbraio 6:59 16:47

29 febbraio 7:04 18:05

Mercurio

Venere

Sorge Tramonta

1 gennaio 4:49 14:27

15 gennaio 5:19 14:31

31 gennaio 5:45 14:50

15 febbraio 5:56 15:19

29 febbraio 5:56 15:52

Sorge Tramonta

1 gennaio 6:58 15:47

15 gennaio 6:48 15:38

31 gennaio 6:32 15:33

15 febbraio 6:12 15:32

29 febbraio 5:49 15:33

Marte

PIANETI VISIBILI

25 gennaio 16:48 7:56

24 febbraio 17:56 7:14

11 gennaio 8:13 16:41

9 febbraio 7:29 16:54

18 gennaio 11:29 0:34

16 febbraio 10:25 0:52



GENNAIO



FEBBRAIO
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GIOVE

Sorge Tramonta

1 gennaio 12:52 2:44

15 gennaio 11:58 1:51

31 gennaio 10:57 0:54

15 febbraio 10:03 0:05

29 febbraio 9:13 23:18

Sorge Tramonta

1 gennaio 10:38 21:13

15 gennaio 9:46 20:25

31 gennaio 8:47 19:31

15 febbraio 7:52 18:42

29 febbraio 7:01 17:55

SATURNO

Le notti di gennaio e febbraio sono dominate dalla celebre
costellazione di Orione che troneggia al centro del quadrante sud
del nostro cielo. Individuarla nel cielo è un compito assai semplice
grazie a tre stelle perfettamente allineate (Mintaka, Alnilam e
Alnitak) che formano la cintura del guerriero, asterismo noto
proprio come Cintura d'Orione.
Sulla spalla destra di Orione brilla Betelgeuse, una supergigante
rossa il cui raggio è circa mille volte il raggio del nostro Sole. Questa
stella è in una fase avanzata della propria vita ed è prossima alla
morte che avverrà in maniera violenta con un’esplosione di
supernova. Tra la fine del 2019 e l'inizio del 2020, Betelgeuse era
diventata visibilmente più fioca facendo presagire un’esplosione
“imminente”. Notizia poi smentita: il misterioso oscuramento è
stato causato da uno strato di polvere che velava la stella, prodotto
da un calo della temperatura sulla superficie di Betelgeuse. Quando
parliamo di tempo, non dobbiamo mai dimenticare che ciò che
vediamo noi “ora” sulla Terra non accade “ora” anche in tutti i
luoghi dello spazio. Nel giorno in cui noi assisteremo all’esplosione
di Betelgeuse, per esempio, la stella sarà già morta da 600 anni.
Bellatrix, una gigante blu, occupa la spalla sinistra del cacciatore
mentre una supergigante blu, Rigel, il suo ginocchio sinistro. Il
ginocchio destro è costituito da Saiph una stella azzurra.
La zona in corrispondenza della spada ospita la più nota e studiata
nebulosa molecolare: la Grande nebulosa di Orione, indicata anche
come M42. Le nebulose sono zone ricche di gas e polveri in cui
hanno luogo importanti fenomeni di formazione stellare. Infatti, è
proprio nelle nebulose che nascono le stelle.
L’immagine sottostante rappresenta questa spettacolare nebulosa
catturata dal telescopio VLT dell’Osservatorio Europeo Australe
(ESO) in Cile.

Nebulosa di Orione M42
Credit: ESO/H. Drass et al. (https://www.eso.org/public/images/eso1625a/; 22-12-2023)
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Il “principio antropico” è un concetto filosofico e cosmologico che si propone di
spiegare alcune delle caratteristiche fondamentali dell'universo attraverso
l'osservazione del ruolo cruciale dell'osservatore umano. Questo principio si articola
in diverse varianti, ma la sua essenza ruota attorno all'idea che le leggi fisiche e le
costanti fondamentali dell'universo sono adatte all'esistenza della vita come la
conosciamo, e che questa adattabilità può essere considerata un fattore
determinante nell'osservare l'universo stesso.
Il termine "principio antropico" fu coniato nel XX secolo, ma la sua storia è associata
a diverse figure importanti nel campo della fisica teorica e della cosmologia. L'uso e
la discussione di concetti simili risalgono almeno al XIX secolo, ma l’espressione
specifica venne introdotta molto tempo dopo. Uno dei primi riferimenti noti ed
espliciti al principio antropico è attribuito a Brandon Carter, un fisico teorico
britannico, che utilizzò l’espressione in una conferenza nel 1973. Tuttavia, il concetto
iniziò a ricevere maggiore attenzione nel corso degli anni '80 e '90 grazie a contributi
di fisici teorici come John D. Barrow e Frank J. Tipler, che svilupparono ulteriormente
l'idea e la applicarono a questioni cosmologiche e astrofisiche.
Esistono principalmente due versioni del principio antropico: la versione forte e
quella debole. Il principio antropico forte afferma che le leggi fondamentali della
fisica e le costanti dell'universo devono essere regolate in modo da permettere
l'esistenza della vita intelligente in qualsiasi parte dell'universo. In altre parole, non
importa dove ci troviamo nell'universo, le leggi fisiche devono essere strutturate in
modo da sostenere la comparsa della vita. Le implicazioni di questa variante sono
significative e portano spesso alla considerazione di un multiverso, dove ogni regione
ha diverse leggi fisiche. Nel multiverso, ogni possibile combinazione di costanti e
leggi è rappresentata, e noi esistiamo in una regione in cui le condizioni sono adatte
alla vita.
Nella sua versione debole, d'altra parte, il principio antropico è molto meno
impegnativo. Afferma infatti che le leggi dell'universo e le costanti fondamentali
devono solo permettere l'esistenza di osservatori intelligenti, poiché, in ultima
analisi, siamo qui per farlo. In questo senso, il principio nella sua forma debole
postula che le leggi dell'universo devono essere compatibili con la nostra esistenza,
ma non richiede che siano tali da permettere la vita ovunque nell'universo.
Così, mentre il principio antropico forte può essere associato più strettamente alla
teoria del multiverso, il principio antropico debole è spesso considerato una sorta di
truismo: dato che esistiamo e siamo qui per riflettere sulle leggi dell'universo, è
ovvio che queste leggi devono permettere la nostra esistenza. Come accennato poco
sopra, infatti, il principio antropico è spesso associato alla teoria del multiverso.
Secondo questa teoria, esistono molteplici universi, o regioni dell'universo, ognuna
con leggi fisiche e costanti diverse. In un vasto multiverso, l'idea è che in almeno una
di queste regioni, le condizioni siano adatte all'emergere della vita. Il principio
antropico si accorda bene con questa idea dell’esistenza del multiverso, poiché
sostiene che, data la nostra esistenza, dobbiamo trovarci in un universo che
consente la vita. Se esistessero molti universi con diverse caratteristiche, non
sorprenderebbe che viviamo in uno compatibile con la nostra presenza.
Sin dalla sua primissima formulazione, il principio antropico ha suscitato numerose
critiche. Alcuni lo considerano un esempio di ragionamento circolare, poiché sembra
postulare la sua conclusione (l'esistenza di un universo adatto alla vita) come
premessa. Inoltre, alcuni critici sostengono che questo principio non fornisce una
spiegazione vera e propria delle leggi fondamentali dell'universo, ma piuttosto
un'osservazione ovvia e banale della nostra stessa esistenza. Nello specifico,
entrambe le varianti del principio antropico hanno suscitato dibattiti accesi nella
comunità scientifica e filosofica. Le critiche principali riguardano la tautologia, cioè il
fatto che sembrano postulare la loro conclusione come premessa. In altre parole,
affermando che le leggi devono essere come sono perché noi esistiamo, sembra
mancare una spiegazione più profonda e causale delle leggi stesse. Inoltre, si
manifesta il rischio della "selezione del sopravvissuto": se solo le regioni
dell'universo con leggi adatte alla vita possono generare osservatori, allora è ovvio
che osserveremo un universo adatto alla vita, indipendentemente da quanto
improbabile possa sembrare.
Il principio antropico solleva questioni affascinanti sulla natura dell'universo e il
nostro ruolo al suo interno. La sua connessione con la teoria del multiverso aggiunge
un livello di complessità e apre la porta a nuove prospettive sulla nostra
comprensione dell'esistenza. Tuttavia, le critiche al principio antropico sottolineano
la necessità di cautela nel suo utilizzo come spiegazione definitiva delle leggi fisiche
dell'universo. Il principio antropico rimane comunque un punto interessante di
dibattito nella filosofia e nella cosmologia contemporanee, suscitando riflessioni
profonde sul significato della nostra esistenza e sulle condizioni che rendono
possibile la vita nell'universo.

Emiliano Ricci è giornalista, 
scrittore,  formatore, esperto di 
comunicazione  della scienza e di 
nuovi media

L’ ESPRESSO  DELLA  VIA  LATTEA 

Il principio antropico
Memorie di un conferenziere



Ore 16.15

Ore 17.30

Ore 15.00
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Facebook .com/fst.planetario

Ore 15.00

Per partecipare alle attività in  calendario è sempre necessaria la prenotazione:
Fondazione Scienza e Tecnica, via G. Giusti 29, 50121 Firenze  Tel. 055.2343723 
(da lunedì a venerdì orario 9.00-16.00 - sabato e domenica orario 10.00-16.00) 

È possibile anche prenotare comunicando via mail il proprio recapito telefonico:  planetariofst@operalaboratori.com

Il calendario delle attività

Quando Descrizione dell’attività svolta Costo

Per bambini da 3 a 6 anni.
Costo: € 6,00 bambini/genitori.
Prenotazione obbligatoria.

www.fstfirenze.it

“Stelle e storie” Alessio Coppola, Sacha Barion

-PLANETARIO –
Tante stelle e tante storie. Gli Antichi, che osservavano spesso il cielo,

inventarono miti e leggende sulle stelle. Raccontiamo insieme qualche
storia.

Per adulti e bambini da 6 anni. 
Costo: € 6.00 bambini, € 8,00 
adulti.
Biglietto famiglia  € 20,00. 
Prenotazione obbligatoria.

GENNAIO e FEBBRAIO 2024

SABATO 
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GENNAIO

“Tombolone della befana! ” Domitilla Tapinassi

-PLANETARIO + LABORATORIO –
Torna il tombolone con ricchi premi e cotillon. Siete pronti a ricevere

del carbone stellare?

Per adulti e bambini da 6 anni. 
Costo: € 6.00 bambini e 
ragazzi, € 8,00 adulti. Biglietto
famiglia € 20,00. Prenotazione 
obbligatoria.

“A ciascuno il suo pianeta” Alessio Coppola, Sacha Barion

-PLANETARIO + LABORATORIO –
Caldi o freddi, rossi o blu… Abbiamo tutti un pianeta preferito!

Scopriamo insieme come sono fatti e costruiamo il nostro personale
pianeta!

https://www.youtube.com/@fondazionescienzaetecnica8333

Ore 15.00

MERCOLEDÌ
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GENNAIO

GIOVEDÍ    
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GENNAIO

“Il piccolo principe” Sacha Barion

-PLANETARIO –
Il racconto che piace a grandi e piccini, ai sognatori e ai filosofi,

proiettato in Planetario, con la suggestione della visione sulla cupola, e
con letture a cura della Compagnia delle Seggiole.

DOMENICA 
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GENNAIO “A spasso tra le costellazioni ” Silvia Giomi

-PLANETARIO + LABORATORIO –
Principesse, regine, eroi valorosi, mostri terribili e simpatici

animali...sono personaggi che non popolano solo le fiabe ma anche il
cielo e che ritroviamo in mezzo alle stelle! Le storie più belle della
mitologia greca e le relative costellazioni raccontate in maniera
semplice al pubblico dei più piccoli.

“Il cielo del mese” Silvia Giomi

- PLANETARIO –
Stelle e costellazioni del mese di gennaio

Per bambini da 3 a 6 anni.
Costo: € 6,00 bambini/genitori.
Prenotazione obbligatoria.

Per adulti e bambini da 6 anni. 
Costo: € 6.00 bambini e € 8,00 
adulti. 
Biglietto famiglia € 20,00. 
Prenotazione obbligatoria.

Ore 15.00

Ore 16.15

Ore 17.30

“Le stelle di Marco Polo: cieli d’Oriente”  
Ruggero Stanga (Dipartimento di Fisica e astronomia, Università di 
Firenze, ret INAF-Osservatorio di Arcetri, Planetario - Museo della
Fondazione Scienza e Tecnica)
Domitilla Tapinassi (Planetario - Museo della Fondazione Scienza e 
Tecnica)

L’8 gennaio 1324 moriva a Venezia Marco Polo: tutti sanno del suo
viaggio di cui lascio un resoconto nel Milione, dettato a Rustichello da
Pisa, il primo resoconto di un viaggio in Cina. Partito con il padre e lo
zio nel 1271, arrivò nel Catai tre anni e mezzo dopo, per fare ritorno a
Venezia nel 1295.

Che cieli vide Marco Polo? Gli stessi nostri, naturalmente. Ma le
costellazioni che in Cina si leggevano in cielo erano diverse, figlie di una
cultura e di miti diversi. Di questo parleremo; e approfittando della
breve excursus nell’emisfero meridionale durante il viaggio di ritorno,
daremo un’occhiata anche al cielo dell’emisfero sud.

Per adulti. Costo: € 8,00 adulti 
Prenotazione obbligatoria.

Ore 21.00

MERCOLEDÍ    

3 

GENNAIO

Ore 16.15

Per adulti e bambini da 6 anni. 
Costo: € 6.00 bambini, € 8,00 
adulti.
Biglietto famiglia  € 20,00. 
Prenotazione obbligatoria.

Rassegna 

DIALOGHI 

CELESTI
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Ore 15.00

Per bambini da 3 a 6 anni.
Costo: € 6,00 
bambini/genitori;
Prenotazione obbligatoria.

.

Ore 16.15

www.fstfirenze.it

“Pianeti a colori: celesti, rossi e…. ” Sacha Barion

-PLANETARIO + LABORATORIO –

La Luna e le stelle si tengon per mano e giocano insieme a Giove ed

Urano. Il Sole radioso li guarda brillante, ma è troppo caldo e rimane

distante! Vuoi prendere parte anche tu al girotondo? Stelle e pianeti si

diverton un mondo.

Per adulti e bambini da 6 
anni. Costo: € 6.00 bambini, 
€ 8,00 adulti; Biglietto 
famiglia  € 20,00. 
Prenotazione obbligatoria.

SABATO 
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GENNAIO

Per adulti e bambini da 6 anni. 
Costo: € 6.00 bambini, € 8,00 
adulti; Biglietto famiglia  € 
20,00. 
Prenotazione obbligatoria.

Per bambini da 3 a 6 anni.
Costo: € 6,00 
bambini/genitori;
Prenotazione obbligatoria.

Ore 16.15

Ore 17.30

Presentazione del libro
“AAAA - Aspetti poco noti di Astronomia, Astrofisica
ed Astronautica”, a cura di Franco Bagnoli, Giovanna Pacini,
Associazione Caffé Scienza APS

“Mercurio, Giove e altre storie” Alessio Coppola

-PLANETARIO + LABORATORIO –

Chi sono Mercurio, Giove e Venere? Pianeti oppure dèi? Scopriamo

insieme i pianeti del Sistema Solare e le storie degli dèi che portano il

loro nome.

“Una vita da star” Alessio Coppola

-PLANETARIO –

Come vive una ‘star’ del cielo? Come vive una stella? Raccontiamo la

vita di una stella: dalla sua nascita in una nebulosa, passando per

giganti rosse e nane bianche, fino ad arrivare ai buchi neri.DOMENICA

14 

GENNAIO

Ore 17.00

Ingresso libero.

“I cosmorecord 1: il sistema solare” Sacha Barion

-PLANETARIO –

Viaggiando nel Sistema Solare si incontrano luoghi sorprendenti: quali

sono gli inquilini del Sistema Solare più grossi, più veloci, più strani, più

belli?

Ore 21.00

Rassegna 

DIALOGHI 

CELESTI

DOMENICA

21 

GENNAIO

“Ordine e caos: dalle stelle alle farfalle (passando per le 
nuvole)” Lapo Casetti (Dipartimento di Fisica e astronomia, 
Università di Firenze, INFN sezione di Firenze & INAF-Osservatorio di 
Arcetri), Ruggero Stanga (Dipartimento di Fisica e astronomia, 
Università di Firenze, ret INAF-Osservatorio di Arcetri, Planetario –
Museo Fondazione  Scienza e Tecnica)

Il moto dei corpi celesti è apparentemente quanto di più regolare e

prevedibile fra i fenomeni naturali: siamo capaci di prevedere quando e

dove sarà osservabile un'eclisse di Sole con precisione enorme, possiamo

ricostruire in modo accurato il cielo osservato dagli antichi abitanti del

nostro pianeta e quello che sarà osservabile in futuro. Il futuro è

determinato dal passato, e viceversa, perché nelle leggi della meccanica

di Newton non c'è spazio per il caso. Eppure, proprio studiando il moto

dei pianeti abbiamo scoperto che la nostra capacità di previsione è assai

meno perfetta di quanto si pensasse fino a tutto il XIX secolo, perché

dentro ai movimenti dei corpi celesti si nasconde il caos.

“Siamo figli del sole ” Domitilla Tapinassi

-PLANETARIO –
Quale è la vita delle stelle? Il nostro Sole come appare ad un palmo di 

naso?

“Animali del cielo ” Domitilla Tapinassi

-PLANETARIO + LABORATORIO–
Scopriamo insieme quali sono gli animali nascosti nel cielo! Troviamo le

loro costellazioni.

“Astronomia dei Maya, l’antico popolo del cacao” Silvia 
Giomi (Planetario – Museo Fondazione Scienza e Tecnica)

In occasione della mostra “Cacao entre dos mundos” allestita presso la

Biblioteca Medicea Laurenziana di Firenze, la Fondazione Scienza e

Tecnica dedica una serata all’astronomia dei Maya, antico popolo

intrinsecamente connesso alla storia del cacao.

Ore 17.30

MERCOLEDÍ  

24 

GENNAIO

Per adulti. Costo: € 8,00 
adulti.
Prenotazione obbligatoria.

Ore 15.00

SABATO  

27 

GENNAIO

Per bambini da 3 a 6 anni. 
Costo: € 6,00 bambini/genitori;
Prenotazione obbligatoria.Ore 16.15

Ore 17.30

Rassegna 

DIALOGHI 

CELESTI

Ore 16.00

Ore 15.00

DOMENICA

28 

GENNAIO

Per adulti e bambini da 6 
anni. Costo: € 6.00 
bambini, € 8,00 adulti; 
Biglietto famiglia  € 20,00. 
Prenotazione obbligatoria.

Per adulti. Costo: € 8,00 
adulti.
Prenotazione obbligatoria.

DOMENICA

4

FEBBRAIO

“Il Cielo del Mese” Silvia Giomi

-PLANETARIO –

Stelle e costellazioni del mese di Febbraio
Ore 15.00

Per adulti e bambini da 6 anni. 
Costo: € 6.00 bambini, € 8,00 
adulti; Biglietto famiglia  € 
20,00. 
Prenotazione obbligatoria.



11

.

Ore 15.00

Per bambini da 3 a 6 anni.
Costo: € 6,00 
bambini/genitori;
Prenotazione obbligatoria.

Ore 16.15

www.fstfirenze.it

“I cosmorecord 2: Oltre il sistema solare ” Sacha Barion

-PLANETARIO –

L’Universo: ora usciamo dal Sistema Solare e ci addentriamo negli spazi

sconfinati abitati dalle stelle. Ci sembrano tutte uguali, ma se

osserviamo con attenzione, ne vediamo di grandi e di piccole, di calde e

di fredde di giovani e di vecchie; e oltre le stelle della nostra Via Lattea,

le galassie: quali sono le più grandi, le più antiche, le più belle?

Per adulti e bambini da 6 anni. 
Costo: € 6.00 bambini, € 8,00 
adulti; Biglietto famiglia  € 
20,00. 
Prenotazione obbligatoria.

“Ninna nana, ninna oh! ” Sacha Barion

-PLANETARIO + LABORATORIO–
Di giorno brilla il Sole, giallo è il suo colore. È la stella più brillante, ma

come lei ce ne son tante... e, quando la sera va a dormire e il cielo ad
imbrunire, ecco che appare la bianca Luna e le altre stelle... una ad una!

DOMENICA

11 

FEBBRAIO

Ore 21.00

DOMENICA 

4 

FEBBRAIO

Per bambini da 3 a 6 anni.
Costo: € 6,00 bambini/genitori;
Prenotazione obbligatoria.Ore 16.15

Ore 17.30

“A spasso tra le costellazioni” Silvia Giomi

-PLANETARIO + LABORATORIO –

Principesse, regine, eroi valorosi, mostri terribili e simpatici

animali...sono personaggi che non popolano solo le fiabe ma anche il

cielo e che ritroviamo in mezzo alle stelle! Le storie più belle della

mitologia greca e le relative costellazioni raccontate in maniera

semplice al pubblico dei più piccoli.

“La scoperta del cielo - Breve storia delle immagini
astronomiche, dagli acquerelli di Galileo al "campo
profondo" del James Webb Space Telescope”
Emiliano Ricci (Giornalista e autore scientifico)

Ore 21.00

Per adulti. Costo: € 8,00.
Soci Coop € 7,00.
Prenotazione obbligatoria.

Rassegna 

DIALOGHI 

CELESTI

MERCOLEDÍ

7 

FEBBRAIO

Ore 17.30

“Arlecchino spaziale!” Domitilla Tapinassi

-PLANETARIO –
"Dopo un viaggio nello spazio buttiamoci alla costruzione della nostra

maschera spaziale!

“Latte o stelle? ” Alessio Coppola

-PLANETARIO + LABORATORIO–
Cos'è quella striscia nel cielo? Oggi sappiamo che è la nostra galassia,

la Via Lattea, ma gli Antichi ci vedevano altre cose: latte versato, un
fiume, una ragnatela. Raccontiamo le storie sulla Via Lattea

“Stelle della prateria ” Alessio Coppola

-PLANETARIO –
La via Lattea è una ragnatela, le Pleiadi sono sette fanciulle scappate

da un orso, la Stella Polare è una capretta di montagna. Questi sono solo
alcuni dei miti dei nativi americani sul cielo. Scopriamo insieme l'Universo
correndo con loro nelle praterie e ascoltando le loro storie.

“Eye in the sky” Aldo Piombino (Geologo), Samantha Melani
(LaMMA)

Satelliti per l'osservazione della Terra: satelliti radar, per controllo del

territorio e rischio idrogeologico.

Satelliti per l'osservazione della Atmosfera: meteorologia,

climatologia.

“L'alfabeto delle stelle” Irene Vanni

-PLANETARIO –
Continuiamo con l’alfabeto! A come Andromeda, B come Buco Nero, C

come Cosmologia... In questa attività di planetario vedremo insieme le
meraviglie del cielo, scoprendo che cosa si nasconde nelle parole
dell'astrofisica e dell'astronomia dalla A alla Z.

“Cheesemoon: la Luna formaggiosa” Irene Vanni

-PLANETARIO + LABORATORIO–
C’era una volta un topolino, che voleva andare sulla luna, perché gli

pareva fosse un grande formaggio… In effetti, i crateri della luna
possono trarre in inganno anche il più furbo dei roditori… In certi
momenti, questo strano formaggio appariva intero, poi, via via, ne
scompariva una fetta… Vogliamo realizzare un poster con le fasi lunari,
per spiegare al topolino come stanno le cose?

Per adulti e bambini da 6 anni. 
Costo: € 6.00 bambini, € 8,00 
adulti; Biglietto famiglia  € 
20,00. 
Prenotazione obbligatoria.

Ore 16.00

Per bambini da 3 a 6 anni.
Costo: € 6,00 bambini/genitori;
Prenotazione obbligatoria.

Per adulti e bambini da 6 anni. 
Costo: € 6.00 bambini, € 8,00 
adulti; Biglietto famiglia  € 
20,00. 
Prenotazione obbligatoria.

Ore 15.00

DOMENICA 

18 

FEBBRAIO

Ore 16.15

Ore 17.30

MERCOLEDÍ

21 

FEBBRAIO

MARTEDÍ 

13  

FEBBRAIO

Rassegna 

DIALOGHI 

CELESTI

Ore 15.00

Ore 16.15

Ore 17.30

Per bambini da 3 a 6 anni. 
Costo: € 6,00 
bambini/genitori;
Prenotazione obbligatoria.

Per adulti. Costo: € 8,00.
Soci Coop € 7,00.
Prenotazione obbligatoria.

DOMENICA

25 

FEBBRAIO

Per adulti e bambini da 6 anni. 
Costo: € 6.00 bambini, € 8,00 
adulti; Biglietto famiglia  € 
20,00. 
Prenotazione obbligatoria.



Da questo anno puoi fare un DONO inaspettato!

Puoi regalare un ingresso 

al Planetario o al Museo 

della Fondazione Scienza e Tecnica

. 

COME RAGGIUNGERE IL 

MUSEO
FONDAZIONE SCIENZA E  TECNICA

www.fstfirenze.it

facebook.com/fstfirenze

https://www.youtube.com/@fondazionescienzaetecnica8333

Il Planetario di Firenze, il Gabinetto di Fisica, la Biblioteca dell’Istituto Tecnico

Toscano, nonché le sale e le aule adibite alle attività sperimentali e didattiche

del Museo della Fondazione Scienza e Tecnica, si trovano all’interno

dell’ottocentesco palazzo di via Giusti 29 a Firenze che ospita l’ Istituto Tecnico

per Geometri “G. Salvemini” e l’Istituto Commerciale “Emanuele Filiberto Duca

d’Aosta”.

La strada è compresa nel settore A di Zona a Traffico Limitato ed è distante solo

50 metri da Piazza D’Azeglio, 100 metri da Piazza SS. Annunziata e 200 metri da

Piazza San Marco.

In Scuolabus: è possibile parcheggiare nel piazzale antistante l’edificio che

ospita la Fondazione Scienza e Tecnica.

In Autobus: le linee AT 6, 14, 19, 23, 31 e 32 portano in via della Colonna, la

fermata è distante a piedi dal Planetario circa 5 minuti. Le linee 1, 7, 10, 11, 20,

25 e il bus elettrico C1 permettono di scendere in Piazza San Marco, fermata

distante a piedi dal Planetario circa 10 minuti.

dal 16 settembre al 15 giugno

da martedì a venerdì orario 9.00 – 16.00

sabato e domenica 10.00 - 18.00

dal 16 giugno al 15 settembre

da martedì a domenica 9.00 -13.30

Chiuso il lunedì

Costo ingresso: € 8.00 adulti, € 6.00 minorenni

(gratuiti per i bambini sotto gli 11 anni).

Con attività: € 8.00 adulti, € 6.00 ragazzi da 11 a 17 anni

COMPLEANNO 
CON LA SCIENZA!

FESTEGGIA IL TUO 
COMPLEANNO CON NOI!

Laboratori e… candeline!

Vuoi una festa di compleanno davvero 
originale? 

Ti aspetta una speciale avventura, con 
planetario e laboratorio didattico.

Per bambini dai 4 anni in su.

(Tariffa minima € 150,00)

Weekend al Museo!
Il nostro museo aperto a tutti

Per info e prenotazione: tel. 055 2343723 - planetariofst@operalaboratori.com 
(da lunedì a venerdì orario 9.00-16.00 - sabato e domenica orario 10.00-16.00)


